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Introduzione 

 

Nel voler promuovere un efficace indirizzo strategico che dia impulso fattivo alle procedure da porre 

in essere nelle varie fasi della ricostruzione e che sia da stimolo ad ogni iniziativa che possa fornire 

indirizzi operativi  rapidi che diano   riscontro al vivo interesse della cittadinanza a voler meglio 

comprendere gli adempimenti burocratici, l’Amministrazione Comunale ha ritenuto opportuno 

redigere le presenti linee guida con l’obbiettivo di agevolare la comprensione dei vari adempimenti e 

delle scadenze che vincolano il Comune ed i singoli cittadini. 

Nella consapevolezza di un flusso di informazioni concernenti i vari adempimenti connessi alla 

ricostruzione frammentario e spesso deficitario, nello  scusarci con la cittadinanza,  descriviamo qui di 

seguito le varie fasi della procedura relativa agli interventi sugli aggregati strutturali, così come 

individuate dall’U.T.C., e che saranno aggiornate di volta in volta in linea con le indicazioni che 

vorranno essere impartite dagli organismi competenti. 

Nella convinzione della conoscenza da parte dei cittadini delle difficoltà che anche l’Amministrazione 

Comunale incontra nel comprendere le norme  emanate e finalizzate  a regolare  le azioni della 

ricostruzione , le  quali richiedono un’opera interpretativa complessa e che tra l’altro è necessario 

condividere  per analogia con i vari comuni ricompresi nel decreto  del Commissario Delegato alla 

Protezione Civile n. 3 del 16.04.2009, si invitano i Cittadini, i tecnici e gli operatori interessati ad una 

fattiva collaborazione ed ad una accurata attenzione alle scadenze indicate al fine di voler agevolare al 

meglio il lavoro da avviare. 

 

 

 

 



4 

 

 

PROCEDURA – DESCRIZIONE DELLE FASI 

 

Fase 1 -  ripubblicazione della planimetria relativa alla perimetrazione provvisoria” Bozza di prima 

identificazione degli aggregati”  e contestuale pubblicazione dell’avviso di presentazione delle 

proposte di individuazione degli aggregati da parte dei privati cittadini in relazione alla planimetria 

pubblicata. Essa non costituisce pubblicazione ai fini della costituzione dei consorzi obbligatori  non 

comportando, pertanto, la decorrenza dei termini previsti per la costituzione dei consorzi.  

Fase 2 – istruttoria delle proposte presentate  

Fase 3 – Gli aggregati presentati, previa istruttoria, verranno individuati e pubblicati con allegati 

l’elenco degli intestatari e la planimetria catastale che definisce  il perimetro dell’aggregato. La 

pubblicazione sarà effettuata sull’albo pretorio e sul sito istituzionale  del Comune con  contestuale 

aggiornamento della planimetria di perimetrazione  generale degli aggregati . Tale pubblicazione 

comporterà la decorrenza dei termini  per la costituzione dei consorzi obbligatori  

Fase 4 – il rappresentante del consorzio incarica un tecnico privato  che coordinerà tutti gli altri 

tecnici, eventualmente incaricati dai proprietari delle singole strutture che costituiscono l’aggregato, al 

fine della redazione di un unico  progetto relativo alle parti strutturali da allegare alla  richiesta di 

contributo  

Fase 5 – presentazione delle richieste di contributo 

Fase 6 – istruttoria delle pratiche 

Fase 7 – rilascio dei provvedimenti autorizzativi 

Fase 8 – inizio dei lavori 
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REGOLAMENTO 

Art. 1 - Definizioni 

Dalla lettura combinata dei riferimenti normativi riguardanti gli aggregati, quali  l’O.P.C.M. 3820 e 

s.m.i., le N.T.C. 2008 e relative circolari esplicative e le “Linee Guida per gli interventi di 

miglioramento sismico degli edifici in aggregato nei centri storici” (ReLUIS 2009), si precisa che: 

a) Per AGGREGATO STRUTTURALE  può intendersi un insieme non omogeneo di edifici (unità 

edilizio strutturali), interconnessi tra loro con un collegamento più o meno strutturalmente efficace 

determinato dalla loro storia evolutiva, che possono interagire sotto un'azione sismica o dinamica in 

genere. Pertanto, nel caso dei centri storici l’aggregato, ove non siano presenti giunti, quali ad 

esempio rue o altre disconnessioni tra i diversi edifici, coincide con il termine (urbanistico) di isolato, 

la cui soluzione di continuità dal resto del tessuto urbano è costituita dalla presenza di strade e 

piazze.Gli elementi che determinano l’univoca individuazione di un aggregato poiché lo rendono 

strutturalmente indipendente dagli edifici nelle immediate vicinanze sono quindi: strade, piazze, corti 

interne, rue, giunti tecnici adeguati e/o a norma, collegamenti strutturali deboli che non alterano in 

modo significativo il comportamento strutturale d’insieme (esempio muri di cinta deboli).  Pertanto 

un isolato, laddove sussistano le suddette condizioni, può essere costituito da uno o più aggregati 

strutturalmente “separabili” ma contigui (a formare un isolato) .   

b) Nel caso di aggregati (definiti secondo i criteri espressi al punto a), di particolare complessità, che 

l’Ordinanza individua in quelli di superficie di impronta a terra superiore a 1000 mq., è possibile 

effettuare lo stralcio di una o più PORZIONI DI AGGREGATO.  La definizione di “porzione” è 

introdotta dall’OPCM 3832/2009 e costituisce la cosiddetta UMI, unità minima di intervento nelle 

Linee Guida Reluis. La “porzione” o UMI può essere costituita da una o più unità strutturali. 

E’ possibile effettuare lo stralcio di una o più “porzioni” di aggregato quando sussistono contestualme

nte le seguenti condizioni:   

1) La superficie di impronta a terra  della porzione (UMI) da stralciare sia uguale o  

superiore a 300 mq. sui 1000 mq. minimi.  

2) La porzione dovrà essere delimitata o da spazi aperti, o da giunti strutturali (rue,  

giunti tecnici adeguati e/o a norma, collegamenti strutturali deboli che non alterano in modo sign
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ificativo il comportamento strutturale d’insieme (esempio muri di cinta 

deboli,corpi di fabbrica di piccole dimensioni) o da edifici contigui costruiti con tipologie costrutt

ive e strutturali diverse.  In pratica murature adiacenti ad altre murature,  

realizzate con tecnologia costruttiva non necessariamente assimilabile, possono  

costituire la condizione per individuare una “porzione” (UMI) di aggregato. La porzione da stralc

iare “Unità Minima di Intervento (UMI), si configura pertanto come una  

porzione di aggregato, costituita da una o più Unità Strutturali Omogenee (edifici), che sarà ogget

to di intervento unitario, nel rispetto di una corretta modellazione degli 

aspetti di interazione strutturale tra la parte stralciata e quella posta in adiacenza,  

esterna alla UMI. La scelta ottimale delle UMI sarà tale da minimizzare le reciproche  

interazionisotto l’effetto dell’azione sismica”.    

Art. 2 - Individuazione e pubblicazione di  un aggregato edilizio 

1. Il  Comune  individua  gli aggregati edilizi per i quali occorre la costituzione di consorzi 

obbligatori e li pubblica sul sito internet e l’ albo pretorio (art. 7, co 3-bis dell’OPCM 3820 e 

s.m.i.) . La pubblicazione equivale ad invito ai proprietari o titolari di diritti reali alla 

costituzione dei consorzi obbligatori entro i  30 gg successivi ( art 67-quater co. 4 L.134/2012). 

 

2. L’individuazione di un aggregato viene effettuata anche su proposta dei  proprietari interessati, 

nel rispetto del comma 3 bis dell’OPCM 3820 e s.m.i. presentata entro il 28.02. 2011  

mediante apposita perizia tecnica e conformemente allo schema predisposto e reperibile sul 

sito istituzionale  del Comune di Celano. 

 

 

3. Qualora l’aggregato sia di dimensioni rilevanti (oltre circa 1000 mq di impronta a terra) in  

relazione alle caratteristiche costruttive ed alle esigenze di realizzazione, lo si potrà suddividere 

in porzioni di minori dimensioni a terra, coerenti con le caratteristiche costruttive e di danno, 

ma comunque superiori a 300 mq. 

 

4. Per l’eventuale individuazione delle porzioni di aggregato è necessario redigere una relazione 

tecnica ed uno schema di partizione che tengano conto anche delle eventuali diversità degli 

edifici dell’aggregato in termini di danno subito, età di costruzione, caratteristiche formali e 

strutturali, numero di piani e stato di manutenzione. 
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Art 3 – Criteri e modalità della ricostruzione (art 67-quater co. 2 L.134/2012) 

1. Gli interventi sugli immobili ricompresi in aggregati edilizi devono essere effettuati nei 

seguenti modi: 

a. interventi singoli o in forma associata da parte dei privati aventi ad oggetto uno o piu' aggregati 

edilizi comprendenti unità immobiliari  di proprieta' privata ovvero mista pubblica e privata, 

anche non abitative:  i proprietari, i titolari di diritto reale d’uso, usufrutto o abitazione, si 

costituiscono in consorzi obbligatori entro trenta giorni dall'invito ad essi rivolto dal comune. 

La costituzione del consorzio e' valida con la partecipazione dei proprietari che rappresentino 

almeno il 51 per cento delle superfici utili complessive dell'immobile, ivi comprese le 

superfici ad uso non abitativo.  

Il consorzio si costituisce attraverso scrittura privata con autenticazione della sottoscrizione di 

tutti i componenti da parte del segretario comunale o suo delegato.  

La mancata costituzione del consorzio comporta la perdita dei contributi e l'occupazione 

temporanea da parte del comune, che si sostituisce ai privati nell'affidamento della 

progettazione e dell'esecuzione dei lavori.   

b. programmi integrati, nei casi in cui siano necessari interventi unitari. In tali casi il comune, 

previo consenso dei proprietari degli edifici rientranti nell'ambito interessato, puo' bandire un 

procedimento ad evidenza pubblica per l'individuazione di un unico soggetto attuatore con 

compiti di progettazione e realizzazione integrata degli interventi pubblici e privati. In caso di 

mancato consenso e di particolare compromissione dell'aggregato urbano, e' facolta' del 

comune procedere all'occupazione temporanea degli immobili; 

c. delega volontaria ai comuni, da parte dei proprietari, delle fasi della progettazione, esecuzione 

e gestione dei lavori, previa rinuncia ad ogni contributo o indennizzo loro spettante. La 

delega e' rilasciata mediante scrittura privata autenticata nelle forme di legge. In caso di 

condomini, la delega e' validamente conferita ed e' vincolante per tutti i proprietari costituiti 

in condominio, anche se dissenzienti, purche' riguardi i proprietari che rappresentino almeno 

i due terzi delle superfici utili complessive di appartamenti destinati a prima abitazione, 

ovvero i proprietari che rappresentino almeno i tre quarti delle superfici utili complessive 

delle unita' immobiliari a qualunque uso destinate.  
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2. In caso di unico proprietario delle unità immobiliari non vi è l’obbligo di costituzione in 

consorzio, mentre rimane l’obbligo di rispetto della disciplina. 

 

3. L'affidamento dei lavori da parte dei consorzi obbligatori avviene nel rispetto dei principi di 

economicita', efficacia, parita' di trattamento e trasparenza ed e' preceduto da un invito rivolto 

ad almeno cinque imprese idonee e ad almeno tre tecnici qualificati, a tutela della 

concorrenza 

 

4. Al fine di garantire la massima trasparenza e tracciabilita' nell'attivita' di riparazione e di 

ricostruzione degli edifici  danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, e' istituito un elenco degli 

operatori economici interessati all'esecuzione degli interventi di ricostruzione. Gli Uffici 

speciali fissano i criteri generali e i requisiti di affidabilita' tecnica per l'iscrizione volontaria 

nell'elenco. L'iscrizione nell'elenco e', comunque, subordinata al possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 38 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, e alle verifiche antimafia 

effettuate dalle prefetture-uffici territoriali del Governo  competenti. 

 

5. I contratti per la redazione dei progetti e la realizzazione dei lavori di ricostruzione devono 

essere redatti per iscritto a pena di nullita' e devono contenere, in maniera chiara e 

comprensibile, osservando in particolare i principi di buona fede e di lealta' in materia di 

transazioni commerciali, valutati in base alle esigenze di protezione delle categorie di 

consumatori socialmente deboli, le seguenti informazioni:  

a) identita' del professionista e dell'impresa; 

b) requisiti di ordine generale e di qualificazione del professionista e dell'impresa, indicando 

espressamente le esperienze pregresse e il fatturato degli ultimi cinque anni, nonche' la 

certificazione antimafia e di regolarita' del documento unico di regolarita' contributiva; 

 c) oggetto e caratteristiche essenziali del progetto e dei lavori commissionati;  

d) determinazione e modalita' di pagamento del corrispettivo pattuito;  

e) modalita' e tempi di consegna;  

f) dichiarazione di voler procedere al subappalto dell'esecuzione dell'opera, ove autorizzato 

dal committente, indicandone la misura e l'identita' del subappaltatore. 

6. Se l’aggregato è partizionato Il consorzio resta unico  per l’intero aggregato. Al fine di 

assicurare l’unitarietà del progetto, il rappresentante legale del consorzio individua un 
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coordinatore di tutti i tecnici incaricati della progettazione, della direzione lavori e del 

controllo della sicurezza, che operano in ciascuna porzione.  

 

7. Il  comune può valutare, anche in via preventiva, le proposte progettuali relative a interventi su 

singoli edifici o Unità Minime di Intervento di un aggregato ed autorizzare espressamente la 

relativa esecuzione qualora sia dimostrata la compatibilità complessiva dei singoli interventi 

con le esigenze dell’intero aggregato, attraverso una perizia tecnica, redatta da progettisti, che 

riguardi l’intero aggregato e le relazioni fra i singoli edifici. Si precisa che è comunque 

necessario  designare  un unico coordinatore dei direttori dei lavori e dei responsabili per la 

sicurezza in corso d’opera.  

 

8. Al fine di incentivare il ricorso alla modalita' di attuazione degli interventi di cui al co. 1 lett. c) 

del presente articolo ( delega volontaria ai comuni), si possono prevedere premialita' in favore 

dei proprietari privati interessati che ne facciano domanda, consistenti nell'ampliamento e 

nella diversificazione delle destinazioni d'uso, nonche', in misura non superiore al 20 per 

cento, in incrementi di superficie utile compatibili con la struttura architettonica e tipo-

morfologica dei tessuti urbanistici storici, privilegiando le soluzioni che non comportino 

ulteriore consumo di suolo e che comunque garantiscano la riqualificazione urbana degli 

insediamenti esistenti . 

 

9. I proprietari delle unità immobiliari ricomprese in aggregati comunque classificati che, prima 

dell’identificazione degli aggregati, abbiano già eseguito i lavori e ottenuto il relativo contributo

, dovranno comunque consentire tutte le attività necessarie al riallineamento strutturale dell’ag

gregato stesso, sia in fase di progettazione che in fasedi esecuzione del progetto delle parti co

muni.  

  
 

Art. 4 - Determinazione del tipo di intervento da eseguire e relativo finanziamento 
 

1. Ai sensi dell’articolo 7 dell’Ordinanza 3820 del 12 novembre 2009, e successive modificazioni 

e integrazioni, in caso di edifici anche in calcestruzzo armato inclusi in aggregati edilizi in 

muratura senza soluzione di continuità, si procede con interventi unitari di rafforzamento o 

miglioramento sismico, indipendentemente dalla diversità di classificazione di agibilità 

attribuito ai singoli edifici. Tali interventi di rafforzamento o miglioramento sismico sono 
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finanziati fino ad un importo massimo complessivo per l’intero aggregato pari alla somma 

degli importi spettanti a ciascuno degli edifici. 

 

2. Nel caso di edifici con esiti differenti, tra cui ci siano edifici con esito E, gli importi relativi ad 

edifici con esito B e C possono essere maggiorati del 30% e quelli degli edifici con esito A 

possono essere equiparati a quelli con esito B, ma senza la citata maggiorazione del 30%. 

Tale importo deve essere utilizzato per le parti strutturali dell’aggregato viste nella loro 

interezza. 

 

3. Qualora vi siano edifici facenti parti dell’aggregato non visionati dalle squadre accreditate 

DI.COMA.C. e ai quali , quindi, non è stato attributo alcun  esito di agibilità, al fine della 

determinazione del contributo spettante per il ripristino delle sole parti strutturali gli edifici 

senza esito di agibilità sono equiparati a quelli con esito “A ".  Nel caso in cui. per gli edifici 

senza esito di agibilità. si rilevino danni tali da far ritenere necessaria l'attribuzione di un esito 

diverso da “A". gli interessati presentano al Comune perizia disciplinata dalla circolare n. 

0027671 del 14 luglio 2009 del Vicecommissario Delegato che giustifichi il diverso esito che 

si intende attribuire. Tale perizia ai fini dell'effettiva attribuzione di un esito di agibilità 

diverso da "A” è convalidata da un tecnico comunale ( circolare 2605-U/UCR del 

06.06.2012) 

 

4. In riferimento all’art 1 comma 3 del Decreto legge 39/09 convertito nella Legge 77/09, la 

perizia asseverata redatta dal tecnico incaricato dal consorzio deve contenere la dichiarazione 

del nesso di causalità tra danni rilevati ed evento sismico.  

 

 

5. Qualora all’interno dell’aggregato ricadano edifici fatiscenti, gli interventi relativi alle parti  

strutturali degli stessi saranno ammissibili a contributo se e soltanto se si dimostrerà la 

necessità dell’intervento ai fini del ripristino dell’agibilità sismica complessiva dell’aggregato.  

 

6. La tipologia di intervento è determinata con riferimento a quello richiesto dal peggiore degli 

esiti di agibilità tra gli edifici facenti parte dell’aggregato (commi 3, 6 e 7 dell’articolo 7 

O.P.C.M. 3820 e s.m.i.). 
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7. Sono escluse dal contributo le unita' immobiliari costruite, anche solo in parte, in violazione 

delle vigenti norme urbanistiche ed edilizie o di tutela paesaggistico-ambientale, senza che sia 

intervenuta sanatoria ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47. 

 

8. Sondaggi e prove sulle strutture 

 

L’indennizzo massimo ammissibile per le indagini e le prove di tipo geologico‐geotecnico 

(GEO) e strutturali (STRU) è determinato nel limite di 12 €/mq iva inclusa per unità di 

superficie coperta lorda complessiva con il limite fino a 20.000,00 iva inclusa (STRU+GEO ): 

Al fine di limitare le prove e i costi per le indagini strutturali, geologiche e geotecniche, i 

tecnici incaricati, dovranno fare riferimento a dati esistenti se disponibili e/o alle banche dati 

in via di definizione di cui al DCD n.97 del 29.02.2012.  

 Sono raccomandati saggi e sondaggi diretti su tutte le tipologie di murature e di 

orizzontamenti, soprattutto al fine di riconoscere le caratteristiche del tessuto murario, delle 

tipologie di solai e copertura, la presenza di cordoli e la qualità dei collegamenti. 

 

Art. 5 – Obiettivi 
 

1. Nella ricostruzione si perseguono i seguenti obiettivi: 

 

a) il rientro della popolazione nelle abitazioni attraverso la ricostruzione e il recupero, con 

miglioramento sismico e, ove possibile, adeguamento sismico, di edifici pubblici o di uso 

pubblico, con priorita' per gli edifici strategici, e degli edifici privati residenziali, con priorita' 

per quelli destinati ad abitazione principale;  

b)  l'attrattivita' della residenza attraverso la promozione e la riqualificazione dell'abitato, in 

funzione anche della densita', qualita' e complementarita' dei servizi di prossimita' e dei servizi 

pubblici su scala urbana, nonche' della piu' generale qualita' ambientale, attraverso interventi 

di ricostruzione che, anche mediante premialita' edilizie e comunque mediante l'attribuzione 

del carattere di priorita' e l'individuazione di particolari modalita' di esame e di approvazione 

dei relativi progetti, assicurino: 

 un elevato livello di qualita', in termini di vivibilita', salubrita' e sicurezza nonche' di 

sostenibilita' ambientale ed energetica del tessuto urbano; 

  l'utilizzo di moderni materiali da costruzione e di avanzate tecnologie edilizie, anche per 

garantire il miglioramento sismico e il risparmio energetico; 
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  l'utilizzo di moderne soluzioni architettoniche e ingegneristiche in fase di modifica degli 

spazi interni degli edifici; 

  l'ampliamento degli spazi pubblici nei centri storici, la riorganizzazione delle reti 

infrastrutturali, anche in forma digitale attraverso l'uso della banda larga, il controllo del 

sistema delle acque finalizzato alla riduzione dei consumi idrici e la razionalizzazione del 

sistema di smaltimento dei rifiuti; 

c) la ripresa socio-economica del territorio di riferimento. 

 

 

 

 

Art 6 – Documentazione richiesta 

Ai sensi delle  O.P.C.M. 3778, 3779, 3790, 3820, 4013 e ss.mm.ii. , del Decreto C.d.r. n. 108 e  della 

L. 134 del 7 agosto 2012, in relazione agli Indirizzi di Esecuzione degli Intervanti O.P.C.M. 3779 e 

3790  ed in riferimento all’ Allegato al Decreto del Commissario Delegato per la Ricostruzione n. 40, 

la documentazione richiesta è la seguente: 

1. Parti comuni aggregato edilizio: 

a. Modulo di richiesta di contributo sottoscritta  del Presidente del Consorzio con allegata copia 

del documento di identità; 

b. Copia verbale/i di assemblea relativo/i alla nomina del Presidente, dei tecnici incaricati per la 

progettazione, direzione lavori e coordinamento della sicurezza e del revisore unico/collegio 

dei revisori  se previsto da statuto; 

c. Copia di eventuali atti di adesione al Consorzio sottoscritti dinanzi al presidente dello stesso; 

d. Copia del verbale di assemblea relativo all’ approvazione del progetto strutturale allegato alla 

richiesta di contributo; 

e. Contratto/i sottoscritto/i con i/il tecnico/i incaricato/i e redatto secondo le modalità definite al 

co. 4 art. 3 delle presenti Linee Guida.  Al contratto deve essere allegata la copia autenticata 

della certificazione di regolarità contributiva di ogni professionista o del DURC in caso di 

affidamento a Studio Professionale con dipendenti( per la redazione del contratto e della 
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parcella fare riferimento allo schema proposto dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

L’Aquila reperibile sul sito www.ordingaq.it ) 

f. Copia delle offerte acquisite da almeno tre progettisti qualificati. 

g. Contratto sottoscritto con la ditta selezionata per la realizzazione dei lavori  e redatto secondo 

le modalità definite al co. 4 art. 3 delle presenti Linee Guida ( da presentare prima dell’inizio 

lavori). Al contratto dovranno essere allegate le dichiarazioni rese dalla ditta ai sensi del D.Lgs 

163/2006 e ss.mm.ii.  ( la modulistica da compilare  è reperibile sul sito istituzionale del 

Comune di Celano alla sezione Pubblicazioni/Aggregati edilizi) e copia del DURC in corso di 

validità. 

h. Copia delle offerte acquisite da  almeno cinque ditte qualificate. 

i. Copia dei verbali di assemblea relativi alla individuazione  della ditta (da presentare prima 

dell’inizio lavori). 

j. Dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi del D.P.R. 445/2000: 

 Dichiarazione del Presidente del Consorzio( sottoscritta dal Direttore dei Lavori)  

relativa alla regolarità delle unità immobiliari costituenti l’aggregato rispetto alle norme 

edilizie, urbanistiche e di tutela paesaggistico – ambientale oppure dichiarazione di 

intervenuta sanatoria ai sensi della Legge del 28.02.1985 n. 47 e ss.mm.ii.. Specificare i 

dati catastali degli immobili ( foglio, mappale, sub e superficie catastale espressa in mq 

come risultante da misurazioni) 

 Autocertificazione del direttore dei lavori sulla conformità tra elaborati cartacei 

contenuto del supporto informatico da consegnare in allegato alla richiesta di 

contributo; 

 Dichiarazione  di congruità dei prezzi riportati nel computo metrico con quelli del 

prezziario regionale rilasciata  dal tecnico incaricato per la progettazione.  

 

k. Documentazione catastale : in riferimento alle unità immobiliari ricomprese nell’aggregato 

edilizio per le quali la situazione catastale risulti difforme da quella reale, è necessario allegare 

alla richiesta di contributo per le parti strutturali dell’aggregato la richiesta di aggiornamento 

della situazione catastale inviata all’Agenzia del Territorio  ( oppure i documenti rilasciati per 

http://www.ordingaq.it/
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l’avvio delle procedure per l’accatastamento) nonché i documenti che attestano la situazione 

dell’immobile ( titoli abilitativi, utenze dichiarazioni ICI,ecc..) ( rif. faq STM n. 23) 

l. Perizia asseverata redatta dal professionista abilitato che contenga: 

 Relazione descrittiva dell’aggregato ( superficie lorda coperta complessiva come da 

misurazioni, descrizione delle caratteristiche strutturali degli edifici e delle eventuali 

carenze strutturali rilevate, ecc..)  

 Relazione sullo stato di danno  ( quantificare e descrivere il danno da sisma, indicare 

gli interventi provvisionali se effettuati) 

 Elaborati grafici: planimetrie delle strutture in scala adeguata, quadro fessurativo  in 

Pianta e in Prospetto; inquadramento territoriale, inserimento in P.R.G.;  

 Dettagliato rapporto fotografico ante operam ( con planimetria riportante la posizione 

degli scatti fotografici); 

 Esito di agibilità attribuito ad ogni struttura ricompresa nell’aggregato ( se l’esito di 

agibilità di una o più strutture è stato attributo dal tecnico incaricato dal Consorzioo 

dai proprietari , è necessario allegare per ognuna di esse la copia della perizia  

asseverata/giurata  redatta ai sensi dell’allegato alla  circolare 27671 del 14.07.2009) 

 Dichiarazione del nesso di causalità tra i danni rilevati e l’evento sismico; 

 Relazione tecnica sugli interventi previsti ( descrivere la natura e l’idoneità degli 

interventi  da eseguire per rimuovere lo stato di inagibilità e per il miglioramento delle 

condizioni di sicurezza preesistenti al sisma, illustrare le motivazioni delle scelte 

progettuali strutturali ed architettoniche, indicare i risultati attesi  e  le modalità 

esecutive) ; 

 Attestato di dichiarazione di “ Edificio di particolare pregio storico artistico” 

 Dichiarazione di assenza di vincolo diretto ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. o 

attestazione del Presidente del Consorzio di corrispondenza tra il progetto presentato 

al Comune e quello trasmesso alla Soprintendenza ( art 5 co. 7 O.P.C.M. 3881; 

circolare prot. 3596/STM del 03.08.2011); 
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m. Computo metrico estimativo nel quale le lavorazioni vanno raggruppate nelle seguenti 7 

categorie: 

 Interventi da eseguire per rimuovere lo stato di inagibilità ed eseguire la riparazione 

degli elementi danneggiati dal sisma ( interventi tipo A par. 5 indirizzi O.P.C.M. 

3790); 

 Interventi finalizzati al miglioramento delle condizioni di sicurezza preesistenti al sisma 

( interventi tipo B par 5 indirizzi O.P.C.M. 3790); 

 Interventi di ripristino conseguenti agli interventi di tipo B (par. 5 indirizzi O.P.C.M. 

3790); 

 Interventi relativi alla rimozione delle opere provvisionali  se effettuate ( rif. circ. 

1712/STM del 28.04.2011); 

 Interventi adeguamento igienico sanitario ( solo nei casi previsti nella O.P.C.M. 3881 

art 5 comma 1); 

 Intervento di adeguamento degli impianti danneggiati alla normativa vigente; 

 Interventi sulle chiusure opache verticali, orizzontali o inclinate e delle strutture 

trasparenti ai valori indicati nel D.lgs. 192/2005 e s.m.i.  ( Decreto Commissario 

Delegato per la Ricostruzione n 44 e ss.mm.ii.) con allegato quadro comparativo degli 

interventi ( O.P.C.M. 3881 art 5 comma 4); 

 Interventi specifici per restauri di beni artistici vincolati se previsto; 

          E’ possibile optare, a scelta del progettista, per le seguenti due soluzioni: 

 Redigere un unico computo metrico specificando per ogni categoria di lavorazione   

la/e porzione/i  di aggregato interessata/e dalla stessa   ( foglio, mappale, sub, mq, ecc..)  

 Redigere un computo metrico per ogni struttura costituente l’aggregato 

In ogni caso   è   necessario indicare la percentuale di incidenza della manodopera relativa ad 

ogni voce riportata nel/i computo/i ed è necessario specificare dettagliatamente se e dove 

vengono utilizzate le eventuali somme aggiuntive derivanti dalla maggiorazione degli importi 

relativi alle strutture con esiti di agibilità tipo B o C. 
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n. Quadri economici riepilogativi degli interventi sull’aggregato . E’ necessario redigere un 

quadro economico per ogni struttura costituente l’aggregato. In essi, oltre ai totali (singole 

categorie di lavorazioni,  spese tecniche, spese indagini geologiche e strutturali, IVA lavori, 

IVA spese tecniche, ecc…) dovranno essere riportati i costi per unità di superficie  (fare 

riferimento alle superfici lorde totali dei fabbricati comprensive dei sottotetti, scantinati, garage 

porticati ecc..)  

o. Distinta di parcelle professionali  secondo convenzione (www.ordingaq.it  aggiornata al 24 

ottobre 2012)  con indicazione di eventuale offerta economica 

p. Scheda AeDes  ( allegato Indirizzi Operativi O.P.C.M.   3779 e 3790) : è necessario 

compilare una scheda AeDes per ogni struttura costituente l’aggregato. La stessa deve   essere 

compilata in tutte le sue parti ( da pag 1 a pag 8); qualora la struttura sia composta da più unità 

immobiliari, nella tabella riportata a pag 5 devono essere obbligatoriamente riportati i 

riferimenti alle unità immobiliari   e i dati nella colonna a ( superficie lorda coperta); 

q. Progetto strutturale :  

 nel caso di interventi di rafforzamento locale ai sensi della O.P.C.M. 3779 e ss.mm.ii.  

oltre agli elaborati grafici ritenuti necessari dal progettista per descrivere l’intervento ( 

piante, sezioni, particolari costruttivi, ecc..), il progetto deve essere corredato di 

relazione tecnica che illustri i particolari costruttivi e valuti l’incremento di capacità 

locale ottenuto ( dati imput ante e post operam, output ante e post operam, relazione 

di calcolo, sintesi dei parametri descriventi l’incremento) ( par. 8 Indirizzi per 

l’esecuzione degli interventi O.P.C.M. 3779) 

 nel caso di miglioramento sismico, il progetto deve contenere tutta la documentazione 

tecnica prevista da norme e regolamenti nazionali e regionali per le costruzioni in zona 

sismica ( par. 8 Indirizzi per l’esecuzione degli interventi O.P.C.M. 3790)  

r. Relazione relativa alle indagine conoscitive geologiche, geotecniche e geofisiche ( GEO) e 

relazione sulle indagini (prove) strutturali (STRU). ( rif. NTC 2008 e relativa circolare 

esplicativa n. 617; L.R. Abruzzo n. 28/2011; O.P.C.M.  3907 del 13.11.2010; Decreto 

Commissario Delegato Ricostruzione n. 97 del 29.02.2012; circolare P.C.M. 484 del 

05.01.2010; Linee Guida RELUIS relative alle modalità di indagine sulle strutture e sui 

http://www.ordingaq.it/
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terreni del 04.03.2010; Linee guida Reluis per il rilievo, l’analisi ed il progetto di interventi sugli 

edifici in aggregato del  14 giugno 2010; ecc…) 

 

            La relazione sulle indagini geologiche (GEO)  deve contenere: 

 

i. dettagliata descrizione delle  caratteristiche geologiche e geotecniche del sottosuolo al fine di 

tener conto, nella valutazione della domanda, degli eventuali effetti di amplificazione locale 

dello scuotimento sismico, nonché di eventuali fenomeni di instabilità e delle resistenze del 

terreno ai fini della valutazione della capacità portante del sottosuolo  di fondazione   

 

ii. dettagliata indicazione sull’ubicazione dei sondaggi e delle prove, descrizione delle modalità 

esecutive delle stesse, indicazione dei risultati ottenuti in termini di Vs30 (specificare anche il 

perché della scelta di far ricorso ad uno specifico tipo di indagine). Qualora si ricorra 

all’utilizzo di prove determinanti il prelievo di campioni in sito e qualora l’indagine sia 

finalizzata alla demolizione e ricostruzione, riportare anche il valore di Cu e Cu’ per l’intero 

volume efficace, in condizioni drenate e non).  

 

La relazione sulle indagini strutturali (STR) deve essere corredata da elaborati grafici riportanti 

l’ubicazione dei sondaggi eseguiti, le modalità di esecuzione degli stessi e i risultati ottenuti in 

termini di resistenze. All’interno della stessa deve essere specificata anche la geometria e la 

consistenza fisica delle strutture (tipologia costruttiva, ubicazione di eventuali armature, ecc).  

 

OSSERVAZIONI: 

- Al fine di consentire la georeferenziazione delle informazioni acquisite, i documenti 

richiesti devono illustrare chiaramente la localizzazione delle indagini effettuate, 

mediante l’indicazione delle coordinate geografiche del sito oggetto di indagine, 

espresse nel sistema di riferimento WGS84 UTM 33N. Le indagini effettuate devono 

essere chiaramente localizzate anche sulla base del rilievo dell’edificio.  

 

- Gli elaborati di cui al punto r. sono resi disponibili alla Protezione Civile della Regione 

Abruzzo ed ai Comuni interessati, ai fini della redazione degli studi di microzonazione 

sismica, della creazione di una banca dati del sottosuolo, delle murature, e in generale 

dei materiali impiegati ad uso strutturale nella Regione Abruzzo 
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- le indagini e le prove geotecniche devono essere effettuate e certificate da  uno dei 

laboratori di prova di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001 ossia in possesso della 

autorizzazione di cui alle circolari n. 7618/STC  e 7619/STC  Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 

 

 

s. Crono Programma delle Attività : dovrà essere redatto con l’indicazione della sequenzialità 

delle operazioni da svolgersi (anche tenendo conto delle problematiche relative alla sicurezza 

nell’esecuzione e alla possibile concomitanza degli interventi con altri su aree limitrofe) e 

dell’intervallo di tempo da assegnare ad ognuna delle stesse. Si dovrà pertanto tener conto 

della specificità delle lavorazioni, della geometria dell’aggregato e della necessità di far rientrare 

l’intervento nel numero massimo di giorni previsti dalla normativa. Nel redigere il Crono 

Programma delle Attività si dovrà inoltre necessariamente dare priorità agli interventi previsti 

sulle porzioni di aggregato contenenti unità abitative adibite ad abitazione principale e unità 

immobiliari ad uso commerciale. 

t.  CD contenente tutta la documentazione in formato elettronico 

 

2. Unità immobiliari 

a. Modulo di richiesta di contributo compilato in tutte le sue parti, con allegata la seguente 

documentazione: 

 Dichiarazioni del richiedente  relativa alla regolarità dell’immobile  rispetto alle norme 

edilizie, urbanistiche e di tutela paesaggistico – ambientale oppure dichiarazione di 

intervenuta sanatoria ai sensi della Legge del 28.02.1985 n. 47 e ss.mm.ii.. Specificare i 

dati catastali degli immobili ( foglio, mappale, sub e superficie catastale espressa in mq 

come risultante da misurazioni) 

 Autorizzazioni alla richiesta di contributo degli eventuali  comproprietari 

dell’immobile ( qualora sulla stessa insistessero più proprietari). La presente 

autorizzazione  deve essere allegata anche nel caso in cui tutti i proprietari abbiano 

aderito al consorzio obbligatorio. 

 Copia documento di identità del richiedente e degli eventuali comproprietari; 
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b. Dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi del D.P.R. 445/2000: 

 Autocertificazione del direttore dei lavori sulla conformità tra elaborati cartacei 

contenuto del supporto informatico da consegnare in allegato alla richiesta di 

contributo; 

 Dichiarazione  di congruità dei prezzi riportati nel computo metrico con quelli del 

prezziario regionale rilasciata  dal tecnico incaricato per la progettazione.  

 Dichiarazione di congruità degli interventi previsti nel computo metrico relativo alla 

singola unità immobiliare con quelli previsti nel computo metrico relativi alle parti 

strutturali rilasciata del Coordinatore dei tecnici incaricati dal Consorzio. Nella 

presente dichiarazione si dovrà attestare  che gli interventi relativi alle singole unità 

non sono stati ricompresi nel computo per le parti strutturali.  

c. Perizia asseverata redatta dal professionista incaricato  che contenga: 

 Relazione descrittiva dell’immobile ( superficie lorda coperta complessiva come da 

misurazioni, inquadramento nell’ambito dell’aggregato di riferimento,ecc..)  

 Relazione sullo stato di danno  ( quantificare e descrivere il danno da sisma) 

 Elaborati grafici: planimetrie delle strutture in scala adeguata, quadro fessurativo  in 

Pianta e in Prospetto; ecc..  

 Dettagliato rapporto fotografico ante operam ( con planimetria riportante la posizione 

degli scatti fotografici); 

 Esito di agibilità attribuito ( se l’esito di agibilità è stato attributo dal tecnico incaricato è 

necessario allegare la copia della perizia  asseverata/giurata  redatta ai sensi 

dell’allegato alla  circolare 27671 del 14.07.2009) 

 Dichiarazione del nesso di causalità tra i danni rilevati e l’evento sismico; 

d. Computo metrico estimativo nel quale le lavorazioni vanno raggruppate nelle seguenti 

categorie: 
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 Interventi da eseguire per la riparazione degli elementi non strutturali (tamponature, 

tramezzi,ecc..) danneggiati dal sisma  e non ricompresi nel computo metrico parti 

strutturali ( interventi tipo A indirizzi O.P.C.M. 3779 e 3790); 

 Intervento di riparazione  degli impianti danneggiati; 

 Interventi specifici per restauri di beni artistici vincolati se previsto; 

e. Quadro economico riepilogativo dell’ intervento. ( importo lavori, spese tecniche; IVA, ecc..) 

f. Distinta di parcelle professionali  secondo convenzione vigente   

g. Preventivo dei lavori timbrato dalla ditta e sottoscritto per accettazione dal richiedente; 

h. CD contenente tutta la documentazione in formato elettronico 

Art. 7 - Termini di scadenza per la presentazione  delle  richieste di contributo 

1. Le richieste  di contributo per la esecuzione dei lavori sulle parti strutturali degli aggregati 

devono essere presentate dal legale rappresentante del consorzio entro 180 giorni decorrenti 

dalla nomina dello stesso.  

2. Le richieste  di contributo per la riparazione o  ricostruzione delle singole unità immobiliari 

ricadenti negli aggregati devono essere presentate dagli aventi diritto entro i termini indicati al 

comma 1 del presente articolo  per l'aggregato di riferimento e contestualmente alla richiesta 

relativa alle parti comuni , a prescindere dall'esito della singola unita immobiliare.  

3. Sarà cura del Presidente del consorzio redigere un elenco delle domande presentate 

specificando i dati del richiedente e delle unita immobiliari ( foglio, mappale, sub, ecc..). Il 

protocollo di consegna sarà apposto su detto elenco. 
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